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Omelia del Vescovo Domenico

Lourdes – Grotta di Massabielle
Giovedì 04 aprile 2024

La fede come com-prendere

Messa alla Grotta durante il Pellegrinaggio Unitalsi Verona
(At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48)

“Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: Pace a voi!”. In parallelo alla celebre apparizione ai due discepoli di Emmaus, l’evangelista Luca ci offre un’altra situazione in cui il Risorto si manifesta ai suoi. A quegli stessi che aveva coltivato per anni e che nel momento decisivo della Passione e della Morte lo avevano abbandonato, ad eccezione del più giovane che è il discepolo amato, Giovanni. Interessante è il fatto che si sottolinei la scelta di Gesù di ‘stare in mezzo’. Non si mette alla testa o in coda ai suoi, ma si colloca al centro per ribadire che lui è il punto di riferimento di questo gruppo che sta per diventare la Chiesa. Al centro vuol dire che il fattore che trasforma undici falliti in un movimento che diffonderà il Vangelo in tutto il mondo nasce dal ritrovare questa centralità del profeta di Nazaret che si ripresenta finalmente dopo i giorni della confusione e della disfatta.
“Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi…”. La resurrezione evidentemente non era tra le ipotesi in campo neanche tra i suoi stessi amici intimi. Come spiegare diversamente la reazione attonita e spaventata dei suoi? O forse è troppo bello per credere, come quando ci viene detto qualcosa di così bello che nasce il sospetto che possa esserci dentro una fregatura. Sta di fatto che Gesù coglie immediatamente la reazione disorientata dei suoi. Ma non si impone con arroganza né tantomeno con la forza del senno di poi, ma semplicemente invitando a guardare non la sua faccia, ma i piedi e le mani. Che strano modo per essere riconosciuto! Se non fosse che mani e piedi fanno riferimento alla sua crocifissione e dunque attestano che il Risorto è lo stesso Crocifisso. Dunque, si tratta proprio del Maestro. Sono le ferite della vita quelle che garantiscono della nostra futura luminosità. 
“Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme”. La Scrittura insieme al pane diventa il segno da decifrare per comprendere in profondità la risurrezione. Com-prendere è il segreto della fede, che non consiste nel prendere e basta, ma appunto nel com-prendere cioè nel tenere insieme tutti gli aspetti della vita. Il rischio del nostro mondo oggi è di vivisezionare, scannerizzare l’esistenza, come se fossimo solo bios, cioè vita biologica e non anche vita spirituale. Ci manca uno sguardo globale che sappia cogliere il tutto nel frammento. Questa è la conversione che ci chiama in causa tutti per ritrovare uno sguardo a 360 gradi sulla realtà e non schiacciato su piccoli obiettivi, ristretti interessi, superficiali tornaconti. La cosa interessante è che si comincia da Gerusalemme, come dire che dal luogo in cui tutto sembrava finire, in realtà tutto riparte. Dal luogo della religione per definizione dove Dio è morto, ricomincia l’avventura umana di toccare l’eternità con un dito per dare risposta alla sete di vita che c’è nel cuore di ogni uomo e di ogni donna.
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